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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge introduce il diritto di elet-
torato attivo e passivo nelle elezioni re-
gionali, provinciali, comunali e nelle altre
elezioni locali, per gli stranieri e gli apolidi
residenti in Italia, in possesso di carta di
soggiorno e di passaporto o di documento
di viaggio equipollente, dopo tre anni dalla
data d’ingresso regolare nel territorio dello
Stato. Si intende cosı̀ dare esecuzione al
capitolo C della Convenzione sulla parte-
cipazione degli stranieri alla vita pubblica
a livello locale fatta a Strasburgo il 5
febbraio 1992, e resa esecutiva dal Parla-
mento italiano con legge 8 marzo 1994,
n. 203, limitatamente ai capitoli A e B.

Si intende altresı̀ dare un’interpreta-
zione più estensiva al dettato della Carta
costituzionale che riserva il diritto di voto
ai soli « cittadini »: l’interpretazione cor-
rente della Costituzione, sancita anche

nella giurisprudenza, considera i diritti
fondamentali come estesi alle persone e
non solo ai « cittadini » in senso stretto e
nello stesso senso vanno le varie conven-
zioni internazionali ratificate dall’Italia.
Un’acquisizione dunque che ha già trovato
un importante riconoscimento nel diritto
comunitario con l’approvazione e la rati-
fica del Trattato di Maastricht.

Per molto tempo le forze politiche
hanno associato la questione dell’immigra-
zione a quella della sicurezza e della lotta
alla criminalità.

Un atteggiamento di sospetto e di in-
quietudine è stato indotto nell’opinione
pubblica, cosicché gli elementi positivi che
accompagnano l’immigrazione sono stati
offuscati da quelli negativi. Inoltre, una
politica di freno dei flussi migratori ha
favorito la burocratizzazione ed una vo-
luta lentezza nel disbrigo delle pratiche di
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accoglienza, cosı̀ da incrementare il feno-
meno degli irregolari e dei clandestini che,
in un circolo vizioso, sono caduti nel
ricatto del lavoro nero e, talvolta, persino
nella manovalanza malavitosa.

Negli ultimi tempi registriamo un’in-
versione di rotta: autorevoli voci rappre-
sentative delle istituzioni al più alto livello,
dell’imprenditoria, dell’economia e della
ricerca, si sono levate a sostegno dell’im-
migrazione, illustrando i benefı̀ci che può
trarre il nostro Paese dall’aumento della
presenza degli immigrati: compensazione
dello squilibrio demografico, ringiovani-
mento della popolazione, rafforzamento
della produzione fino alla stabilità del
quadro pensionistico.

Un cosı̀ esplicito capovolgimento di li-
nea non può che essere accolto positiva-
mente. Occorre tuttavia avere presente il
rischio che una maggiore immissione di
immigrati nel mondo del lavoro non si
traduca in un incremento del lavoro nero
e non esasperi ulteriormente le condizioni
di flessibilità e di precarietà dei lavoratori:
sappiamo infatti che, per necessità, l’im-
migrato è più disponibile ad assoggettarsi,
a basso salario, a lavori che gli italiani
rifiutano, senza garanzie e diritti sindacali.

Considerato che gli stranieri che risie-
dono sul territorio nazionale rappresen-
tano ormai una caratteristica permanente
delle società europee, si tratta di definire
e di rafforzare politiche di cittadinanza
certe verso le comunità migranti: il rico-
noscimento dell’utilità della forza lavoro
immigrata non può essere disgiunto dal
riconoscimento dei diritti giuridici, civili e
politici che rappresentano la precondi-
zione per rendere agibile la partecipazione
dei migranti nella società di accoglienza.

L’estensione del voto agli stranieri im-
migrati rappresenta un primo importante
riconoscimento, seppure per ora limitata-
mente a livello locale, degli immigrati
regolarmente soggiornanti nel nostro
Paese; un diritto d’altra parte riconosciuto
e attuato in numerosi Paese europei: Da-
nimarca, Olanda, Svezia, Norvegia, Spagna

e Portogallo garantiscono da tempo il voto
amministrativo agli stranieri residenti; in
Gran Bretagna votano alle elezioni politi-
che, oltre ai cittadini del Commonwelth,
anche irlandesi e pakistani.

La presente proposta di legge propone
l’acquisizione del diritto di voto ammini-
strativo per gli stranieri non comunitari e
gli apolidi che ne facciano richiesta, dopo
tre anni di permanenza in Italia: rite-
niamo che tre anni siano sufficienti per
conoscere la società di immigrazione al
punto da contribuire al suo autogoverno
locale e necessari almeno dal punto di
vista dell’eleggibilità.

La disposizione in esame introduce,
altresı̀, il diritto di elettorato attivo e
passivo non solo nelle elezioni comunali e
circoscrizionali, per gli stranieri e gli apo-
lidi titolari di carta di soggiorno, ma
estende tale diritto alle elezioni provinciali
e regionali. Ciò in ragione del fatto che
riteniamo doveroso estendere il diritto di
voto a tutti i livelli territoriali ai quali si
è individualmente legati.

Per l’esercizio del diritto di voto alle
elezioni amministrative è prevista l’espli-
cita richiesta, da parte di chi intende
esercitare tale diritto, di iscrizione ad
un’apposita lista elettorale aggiunta, nel
comune di residenza: in tale modo lo
straniero esercita il diritto di voto nel
luogo di residenza solo nel caso in cui
abbia espresso volontà in tale senso.

Per le modalità di esercizio di tale
diritto, cui è richiesto il possesso dei
medesimi requisiti previsti per il cittadino
italiano, i comuni provvedono alla forma-
zione di apposite liste elettorali aggiunte,
degli stranieri e degli apolidi residenti nel
territorio comunale.

Il Governo è delegato ad emanare un
decreto legislativo per il riordino delle
modalità di partecipazione alle elezioni,
sulla base dei princı̀pi e criteri direttivi
desumibili dalla citata Convenzione sulla
partecipazione degli stranieri alla vita
pubblica a livello locale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare la Convenzione
sulla partecipazione degli stranieri alla
vita pubblica a livello locale, fatta a Stra-
sburgo il 5 febbraio 1992, limitatamente al
capitolo C.

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al
capitolo C della Convenzione di cui all’ar-
ticolo 1, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformità a quanto
disposto dall’articolo 12 della medesima
Convenzione.

ART. 3.

1. In attuazione di quanto previsto dal
capitolo C della Convenzione di cui all’ar-
ticolo 1 ed in conformità al dettato del-
l’articolo 10 della Costituzione, gli stra-
nieri e gli apolidi residenti in Italia, in
possesso di titolo di soggiorno in corso di
validità e di passaporto o di documento di
viaggio equipollente, dopo tre anni di sog-
giorno regolare nel territorio dello Stato
hanno il diritto di elettorato attivo e
passivo nelle elezioni regionali, provinciali
e comunali nonché nelle altre elezioni per
organi di enti locali.

ART. 4.

1. Ai fini dell’esercizio dell’elettorato
attivo e passivo per le elezioni indicate
nell’articolo 3, i comuni, entro il novan-
tesimo giorno antecedente la data fissata
per l’elezione, provvedono alla formazione
di apposite liste elettorali aggiunte degli
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stranieri e degli apolidi residenti nel ter-
ritorio comunale, alle quali, fino al giorno
antecedente la data fissata per le elezioni,
sono aggiunti i residenti stranieri e apolidi
in possesso dei requisiti di legge che ne
facciano richiesta.

ART. 5.

1. Per l’esercizio dell’elettorato attivo e
passivo dello straniero od apolide resi-
dente è richiesto il possesso dei medesimi
requisiti previsti per il cittadino.

2. Sono fatte salve le disposizioni vi-
genti in materia elettorale più favorevoli
per i cittadini di uno Stato membro del-
l’Unione europea o per altre categorie di
stranieri.

ART. 6.

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, un decreto legislativo per il riordino
delle modalità di partecipazione democra-
tica dei cittadini stranieri e degli apolidi
residenti in Italia nell’ambito delle auto-
nomie locali secondo i princı̀pi e criteri
direttivi desumibili dalla Convenzione di
cui all’articolo 1.

ART. 7.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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